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Visages de la contemplation
Faces of contemplation

Visages del la contemplation (1980) is the title of a photography book with imag-
es by Michele Pellegrino, a preface by Roger Etchegaray, Archbishop of Marseille at 
the time of publication, and Cardinal Presbyter of St. Leo I, former president of the 
Council of Conferences of Bishops of Europe and of the Episcopal Conference of 
France, with the full text and historical notes by Jean Pier Ravotti. 
The work, now quite rare and preserved in the Vatican Apostolic Library, unparal-
leled in its reflection, remains a powerful fresco of monasteries and contempla-
tive life, the identities and differences of charisms, and the vows of poverty, chastity 
and obedience of the different orders and monasteries: the Benedictines, the Ca-
maldolese, the Cistercians, the Canons Regular, the Trappists, the Carthusians, the 
Poor Clares, the Dominican and Carmelite nuns, the Passionists and the Little Sis-
ters of Bethlehem, and the Little Brothers.
A sister dimension to that of the cloistered emerges in the book, a dimension that 
could be considered the most neglected by historians, especially in the oblivion of 
sapiential traditions: cloistered monasteries as citadels of culture and art, custodi-
ans of priceless heritages, and at the same time extraordinary centres of produc-
tion that admirably shape territories and landscapes. This world of partially lost 
sapiential traditions, of care, intelligence, love of nature, harmony, sustainability, in-
vites us to think about the issue of sustainability in the mountains.

Daniele Regis

Regis completed his Phd and postdoctoral 
research in History of Architecture and Urban 
Planning. He is an assistant professor in Urban 
and Architectural Design in the Department 
of Architecture and Design at the Politecnico 
di Torino. He is the author of more than 250 
publications on the history, architecture and 
sustainable development of the Alps.
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Contemporary photograph, life 
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orders, cultural heritage, religious 
architecture.
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Visages de la contemplation è il titolo di un libro con 
fotografie di Michele Pellegrino (1934-), celebre 
fotografo cuneese, con prefazione di Roger Etche-
garay (1922-2019), all’epoca della pubblicazione 
Arcivescovo di Marsiglia e Cardinale presbitero 
di San Leone I, già presidente del Consiglio del-
le Conferenze dei vescovi d’Europa e della Confe-
renza episcopale e di Francia, con testo e note sto-
riche di Jean Pier Ravotti (1948-), in quegli anni 
giovane sacerdote della diocesi di Mondovì. Si 
tratta di un volume del 1980 in coedizione fran-
cese-italiana con Apostalat des Éditions di Parigi e 
l’editrice AGA “Il portichetto” di Cuneo.
L’opera, ormai rarissima e conservata nella Bi-
blioteca Apostolica Vaticana, resta un affresco po-
tente, senza confronti nel panorama mondiale, sui 
monasteri e la vita contemplativa, sulle identità e 
differenze dei carismi, nei voti di povertà, casti-
tà e obbedienza dei differenti ordini e monasteri: 

i Benedettini e le Benedettine, i Camaldolesi e le 
Monache camaldolesi, i Circestensi e le Monache 
cistercensi, i Canonici regolari, i Trappisti, i Cer-
tosini e le Certosine, le Clarisse, le Domenicane e 
Carmelitane, le Passioniste e le Piccole sorelle di 
Bethléem, i Piccoli fratelli.
Un’opera irripetibile, perché i monasteri stan-
no cambiando sull’onda lunga del Concilio, nel-
le spinte date dalla progressiva secolarizzazione e 
soprattutto nell’adeguamento alle istruzioni della 
Cor Orans sulla vita contemplativa emanata in ap-
plicazione della Costituzione apostolica Vultum Dei 
quaerere. Nessuno era riuscito ad entrare in quegli 
anni nei conventi di clausura: l’Abate della Char-
treuse gli disse: «Lei è il sesto laico che in seicen-
to anni accede agli spazi della clausura». Nessuno 
era riuscito a fotografare una monaca sorridente 
nella sua cella, neppure Sergio Zavoli nella sua ce-
lebre intervista solo vocale, passando un microfo-

Tutte le fotografie 
sono di Michele 

Pellegrino e 
fanno parte della 

pubblicazione 
Visages de la 

contemplation.
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no tra le grate della clausura (Zavoli, 1957). Una 
fonte quasi misconosciuta agli storici, altra rispet-
to alle consuete fonti storiche e documentali, che 
segna il trionfo della potenza della fotografia sul-
la parola, che ci esorta piuttosto, ricordava Valery 
nel suo «discorso sulla fotografia» alla Sorbona nel 
1939, «a cessare di voler descrivere ciò che può da sé 
inscriversi» (Valery, 2005). 
«Guardate bene queste foto», scriveva Roger 
Etchegaray, «nulla di più umano, di più sempli-
ce, di più quotidiano […]. Come ringraziarli di 
essersi lasciati cogliere in flagrante per parlarci di 
Dio con tanta abbondanza, mentre la loro voca-
zione silenziosa è parlare a Dio. Anche le immagi-
ni che mostrano soltanto luoghi o oggetti, artistici, 
ordinari o insoliti, lasciano indovinare il passato o 
il presente di comunità palpitanti di vita. È bello 
che l’occhio indiscreto e benevolo dell’obbiettivo 
sia andato a passeggio attraverso i monasteri ran-
nicchiati o appollaiati sui due versanti delle Alpi. 
Su una terra che può con fierezza rivelare una sto-
ria monastica tra le più antiche e le più feconde» 
(Etchegaray, 1980). 
Al monastero di La Font-Saint Joseph a Cotignac 
le monache sono assorte a tessere al telaio e al dise-

gno, i camaldolesi in alta Valle dell’Arno impegna-
ti nell’orto, nelle miniature, i cistercensi di Lérins 
raccogliere la lavanda; alla Santissima Annunziata 
di Fossano le monache sono colte insieme a cuci-
re e ricamare, a Santa Chiara di Vicoforte e Sain-
te-Marie-Madeleine di Saint-Maximin-la-Sain-
te-Baume a dipingere icone o a suonare insieme il 
flauto nel bosco. È un’umanità viva e trascenden-
te, assorta, intenta a pregare, genuflettersi, con-
templare, leggere, camminare, bagnarsi, curare 
l’orto, nell’ascesi comunitaria di singole persone. 
La vita: «Non dite mai cosa sia la vita», scriveva 
padre Turoldo: «un pozzo d’acqua sorgiva nel de-
serto […] un raggio di luce nel buio di una cella o 
il silenzio dell’alba quando sorge la luce» (Turol-
do, 1987). 
Contano dunque quei volti che sembrano “ebbri 
di Dio”, ma ciò che colpisce sono le comunità in-
tente al lavoro in equilibrio perfetto tra Ora et Labo-
ra, portate alle arti pratiche: sono le immagini del-
le monache impegnate nel disegno, nella pittura, 
nella tessitura o apicoltura, dei benedettini, cer-
tosini, camaldolesi, trappisti immersi nelle trascri-
zioni negli scriptoria, nelle occupazioni di speziali o 
nell’arte dell’intarsio, nei caseifici, nelle distillerie, 
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nei laboratori per l’arte dell’intarsio, in obbedien-
za alla Regola di San Benedetto nel De opere manum 
quotidiano: «Otiositas inimica est animae. Et ideo 
certis temporibus occupari debent Fratres in labo-
re manuum; certis iterum horis in lectione divina» 
(Benedetto, 2002).
Emerge così un’altra dimensione sorella a quella 
della clausura, forse la più trascurata dagli storici, 
specie in considerazione dell’oblio delle tradizioni 
sapienziali; i monasteri di clausura come cittadel-
le della cultura e dell’arte custodi di inestimabili 
patrimoni ed insieme straordinari centri produtti-
vi che modellano mirabilmente territori e paesag-
gi. I monaci erano maestri nella preparazione dei 
“galenici”, nella coltivazione delle piante utili non 
solo per la sussistenza della comunità monastica, 
nell’hortus, nel pomarium con le piante da frutto, 
nell’herbarium con le piante medicinali, nel virada-
rium e nelle piantagioni, nell’apicoltura, nella rac-
colta e trasformazione dei piccoli frutti, nella pro-
duzione di oli essenziali, erbe officinali, distillati, 
confetture, ecc. In alta montagna dotano i pascoli 
di trune e casere, costruiscono recinti per il bestia-
me e stalle nelle grange, ripuliscono la montagna 
da rovi infestanti, governano le foreste con faggete 
e castagni in purezza, costruiscono essiccatoi, fie-
nili, mantengono sentieri e mulattiere, conservano 
il bosco con tagli sostenibili e fanno sorgere mu-
lini, segherie, martinetti idraulici, peste da capa-
ne, per macinare il frumento, preparare il legname 
da costruzione, follare i panni, forgiare i metalli, e 
ancora vasche per l’allevamento di trote e salme-
rini e l’insieme di canalizzazioni per l’agricoltu-

ra e per alimentare le macchine ad acqua; insie-
me ai conversi costruiscono nuovi edifici e grange, 
aprono piccole cave, fucine e fornaci; sono maestri 
scalpellini e falegnami, scultori, eccellono nell’arte 
dell’intarsio, dipingono icone. 
Un segno di speranza viene anche dalla fonda-
zione di nuovi monasteri. Uno degli ultimi costi-
tuiti in Piemonte è il Monastero Dominus Tecum a 
Pra d’Mill (Cuneo), “gemmato” dai cistercensi di 
Lèrin che primeggia per le attività agricole nella 
produzione frutticola montana e nelle confetture 
(Regis, 2005).
Un mondo di tradizioni sapienziali in parte perdu-
te, di cura, intelligenza, di amore verso la natura, 
di armonia, di sostenibilità, di “filiere corte”, che fa 
impallidire gran parte delle contemporanee disto-
piche narrazioni “green”, che fa scolorire nel buio 
le agende globaliste. Un universo di tradizioni e sa-
peri che segna, nel frantumarsi della tradizione del-
la Chiesa apostolica romana, nelle difficoltà della 
Chiesa ortodossa sempre più spesso senza terra e 
luoghi, nel consumarsi di un’Europa costruita sul 
denaro e sulle banche e che ha rinnegato la sua mi-
rabile storia, un oriente, una radice autentica nelle 
profonde tradizioni, dunque una vera identità euro-
pea, verso una nuova spiritualità e sostenibilità. Un 
invito a riscoprire la bellezza del creato, a ricordarci 
«che il mondo nei piani di Dio non è un immenso e 
volgare arnese che interessa solo nella misura in cui 
serve, ma anche un grande giardino fiorito» (Etche-
garay, 1980), a farci giardinieri del mondo, ad apri-
re i nostri cuori, a costruire insieme quei “Cieli nuo-
vi e terre nuove” che verranno. 
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